Nel 1950 la Marina Statunitense autorizzò la costruzione di due prototipi di questo aereo battezzato “Tracker” che avendo superato brillantemente le prove di volo la US Navy ne ordinò ben 625. In seguito ne furono costruiti ancora 130 (in totale di 1200 esemplari) che però furono destinati a numerosi paesi esteri. L’S-2 F Tracker, questo era il nome originale dell’aereo, fu ceduto all’Aeronautica Militare Italiana nel 1957 in numero di 6 esemplari ed altri seguiranno, anche la Marina Militare Italiana ebbe 45 aerei di questo tipo il cui compito principale era di antisom, anzi in questa specialità si rivelò per l’epoca il miglior aereo in assoluto.

Il Grumman disponeva di due motori Wright R-1820-82 che erogavano una potenza di 1525 CV. La velocità operativa andava da 130 a 230 nodi in fase d’attacco e l’autonomia con serbatoi aggiuntivi poteva raggiungere le 7/8 ore creando almeno all’inizio diversi problemi per gli equipaggi. L’armamento comprendeva siluri MK 43 o MK 44 a ricerca acustica, cariche di profondità MK 54, bombe e razzi HAVAR da 5 pollici. Da segnalare infine che, con il progresso tecnologico, dopo il 1957 fu sperimentata con successo la W 34 che era una bomba di profondità con testata nucleare. A questo nuovo e potente ordigno bellico fu dato il nome gentile “Lulù”.

L’esemplare ora in esposizione al Museo dell’Aviazione di Rimini porta il numero di matricola S-2F MM 133069.

